
TAR LAZIO - ROMA 
Sezione III Ter 

Notifica per pubblici proclami R.G. n. 10915/2016 - ordinanza n. 7148/2017 
 
 

 
In ottemperanza all’ordinanza n. 7148/2017 del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, 
Roma, Sez. III-Ter, pubblicata il  24 6 2017, si procede a pubblicare di seguito il testo integrale del 
ricorso promosso dinnanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, Roma, Sez. III-Ter, n. 
R.G. 10915/ 2016, dalla Società NCD DIVISIONE EOLICA S.R.L.:  

    per l'annullamento, previa sospensione cautelari degli effetti: 
 
“del d.m. 23 giugno 2016, emesso dal Ministero dello Sviluppo Economico, recante "Incentivazione 
dell'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico", pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2016, ed, in particolare, dell’art. 4, commi 5 e 6, del medesimo decreto; 
ove occorra, e nei limiti dell’interesse della ricorrente, del “Bando pubblico per l’iscrizione ai registri 
informatici di cui al D.M. 23 giugno 2016”, pubblicato dal GSE, e delle “Procedure applicative del 
d.m. 23 giugno 2016” emesse dal GSE ai sensi dell’art. 26, comma 1, del d.m. medesimo, e relativi 
allegati, nonché delle Informative e FAQ- Frequently Asked Questions pubblicate sul sito Internet del 
GSE e costituenti parte integrante del Bando citato; 
nonché, con i motivi aggiunti depositati il 19 gennaio 2017, altresì per l’annullamento dei seguenti 
ulteriori atti: 
- “Graduatoria degli impianti iscritti al Registro ai sensi dell’art. 9 del D.M. 23 giugno 2016 in 
posizione tale da non rientrare nel contingente di potenza previsto per impianti eolici on shore 
secondo quanto indicato nel Bando del 20 agosto 2016” – Tabella C – non ammessi, stilata in data 
25 novembre 2016 e pubblicata in pari data sul sito Internet del GSE; 
- nota del GSE pubblicata il 25 novembre 2016, nella parte in cui prevede che “il GSE ricorda che 
anche gli impianti in posizione utile a seguito di scorrimento potranno accedere agli incentivi a 
condizione che i lavori di costruzione risultino avviati dopo l’inserimento in posizione utile in 
graduatoria”; 
- di ogni altra disposizione del GSE attuativa del d.m. 23 giugno 2016 che possa essere interpretata 
nel senso di escludere, dall’accesso ai previsti incentivi, gli impianti FER i cui lavori di installazione 
siano stati avviati precedentemente all’inserimento in posizione utile nelle relative graduatorie; 
nonché per l’accertamento del diritto della ricorrente a presentare la domanda di iscrizione al 
registro di cui al d.m. 23 giugno 2016 e, conseguentemente, all’iscrizione nella “Graduatoria degli 
impianti iscritti al Registro ai sensi dell’art. 9 del D.M. 23 giugno 2016 in posizione tale da non 
rientrare nel contingente di potenza previsto per impianti eolici on shore secondo quanto indicato nel 
Bando del 20 agosto 2016” – Tabella C – non ammessi” 
 
Si pubblica, altresì, in calce l'elenco dei soggetti controinteressati. 
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Pubblicato il 19/06/2017
N. 07148/2017 REG.PROV.COLL.
N. 10915/2016 REG.RIC.           

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Ter)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 10915 del 2016, integrato da motivi

aggiunti, proposto da:
 

NCD DIVISIONE EOLICA S.R.L., rappresentata e difesa dagli avvocati

Giuseppe Mescia, Giacomo Mescia, con domicilio eletto presso lo studio

Franco Gaetano Scoca in Roma, via G. Paisiello, 55;
 

contro

GESTORE SERVIZI ENERGETICI– G.S.E. S.P.A., rappresentata e difesa

dagli avvocati Giorgio Vercillo, Giulio Napolitano, Antonio Pugliese, con

domicilio eletto presso lo studio Giorgio Vercillo in Roma, piazza di Spagna,

15; 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO, MINISTERO

DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL

MARE, MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI

E FORESTALI, rappresentati e difesi dall'Avvocatura generale dello Stato,

domiciliata in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

per l'annullamento,
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previa sospensione cautelare,

del d.m. 23 giugno 2016, emesso dal Ministero dello Sviluppo Economico,

recante "Incentivazione dell'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili diverse dal

fotovoltaico", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2016, ed, in

particolare, dell’art. 4, commi 5 e 6, del medesimo decreto;

ove occorra, e nei limiti dell’interesse della ricorrente, del “Bando pubblico per

l’iscrizione ai registri informatici di cui al D.M. 23 giugno 2016”, pubblicato dal

GSE, e delle “Procedure applicative del d.m. 23 giugno 2016” emesse dal GSE ai

sensi dell’art. 26, comma 1, del d.m. medesimo, e relativi allegati, nonché delle

Informative e FAQ- Frequently Asked Questions pubblicate sul sito Internet del

GSE e costituenti parte integrante del Bando citato;

nonché, con i motivi aggiunti depositati il 19 gennaio 2017, altresì per

l’annullamento dei seguenti ulteriori atti:

- “Graduatoria degli impianti iscritti al Registro ai sensi dell’art. 9 del D.M. 23 giugno

2016 in posizione tale da non rientrare nel contingente di potenza previsto per impianti

eolici on shore secondo quanto indicato nel Bando del 20 agosto 2016” – Tabella C –

non ammessi, stilata in data 25 novembre 2016 e pubblicata in pari data sul

sito Internet del GSE;

- nota del GSE pubblicata il 25 novembre 2016, nella parte in cui prevede che

“il GSE ricorda che anche gli impianti in posizione utile a seguito di scorrimento potranno

accedere agli incentivi a condizione che i lavori di costruzione risultino avviati dopo

l’inserimento in posizione utile in graduatoria”;

- di ogni altra disposizione del GSE attuativa del d.m. 23 giugno 2016 che

possa essere interpretata nel senso di escludere, dall’accesso ai previsti

incentivi, gli impianti FER i cui lavori di installazione siano stati avviati

precedentemente all’inserimento in posizione utile nelle relative graduatorie;

nonché per l’accertamento del diritto della ricorrente a presentare la domanda

di iscrizione al registro di cui al d.m. 23 giugno 2016 e, conseguentemente,

all’iscrizione nella “Graduatoria degli impianti iscritti al Registro ai sensi dell’art. 9 del

D.M. 23 giugno 2016 in posizione tale da non rientrare nel contingente di potenza previsto
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per impianti eolici on shore secondo quanto indicato nel Bando del 20 agosto 2016” –

Tabella C – non ammessi;
 

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Gestore Servizi Energetici– G.S.E.

s.p.a. e (atto collettivo) del Ministero dello Sviluppo Economico, del

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e del

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali;

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 24 maggio 2017 il dott. Antonino

Masaracchia e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;
 

Considerato che, nel presente giudizio, assumono la veste di controinteressati

tutti i soggetti titolari degli impianti inclusi nella graduatoria pubblicata dal

Gestore dei Servizi Energetici– GSE s.p.a. in data 25 novembre 2016 (ed

impugnata con i motivi aggiunti);

che il ricorso ed i motivi aggiunti risultano notificati solo ad alcuni di detti

controinteressati;

che, pertanto, va ordinata l’integrazione del contraddittorio nei confronti di

tutti i predetti soggetti, così come previsto dall’art. 49 cod. proc. amm.;

che, in ragione dell’elevato numero dei controinteressati, la notifica

individuale assume i caratteri di particolare difficoltà ai sensi del combinato

disposto degli artt. 41, comma 4, e 49, comma 3, cod. proc. amm.;

che va, pertanto, autorizzata la notifica per pubblici proclami, secondo le

modalità di seguito precisate;

che, in analogia a quanto prevede l’art. 52 cod. proc. amm. (a norma del quale

la notificazione può eseguirsi, su autorizzazione del Presidente, con

qualunque mezzo idoneo, compresi quelli per via telematica o fax, ai sensi

dell’art. 151 c.p.c.), anche la notificazione per pubblici proclami può essere

ordinata mediante pubblicazione del ricorso e dei motivi aggiunti, nel loro
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testo integrale, sul sito Internet del ramo di amministrazione interessata al

procedimento su cui si controverte (in giurisprudenza, v., tra le altre, TAR

Lazio, Roma, sez. I-ter, ord. n. 7680 del 2015);

che, inoltre, al fine di rendere effettiva la probabilità di fatto di una reale

cognizione del ricorso e dei motivi aggiunti per i soggetti controinteressati,

non appare nella specie necessaria la pubblicazione, in Gazzetta Ufficiale,

dell’intero contenuto del ricorso e dei motivi aggiunti e delle relative

conclusioni;

che, pertanto, vanno determinate le seguenti modalità per l’effettuazione della

notifica per pubblici proclami:

- nella parte seconda della Gazzetta Ufficiale andranno inserite, a cura di parte

ricorrente, le seguenti indicazioni: (I) l’autorità giudiziaria innanzi alla quale si

procede ed il numero di registro generale del procedimento, (II) il nome della

parte ricorrente, (III) gli estremi del ricorso, del provvedimento impugnato e

dei motivi aggiunti, (IV) l’indicazione che lo svolgimento del processo può

essere seguito consultando il sito Internet www.giustizia-amministrativa.it

attraverso l’inserimento del numero di registro generale del Tribunale

Amministrativo Regionale competente, (V) l’indicazione che il testo integrale

del ricorso e dei motivi aggiunti può essere consultato sul sito Internet

dell’amministrazione competente, (VI) l’indicazione nominativa dei soggetti

controinteressati;

- l’Amministrazione avrà obbligo di pubblicare sul proprio sito Internet,

previa consegna del ricorso, dei motivi aggiunti e dell’elenco dei

controinteressati a cura di parte ricorrente sul supporto (cartaceo o

informatico) indicato dall’amministrazione stessa, il testo integrale del ricorso,

dei motivi aggiunti e dell’elenco nominativo dei controinteressati in calce ai

quali dovrà essere inserito l’avviso che la pubblicazione vene effettuata in

esecuzione della presente ordinanza, individuata con data, numero di ricorso

e numero di provvedimento;
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- l’Amministrazione non dovrà rimuovere dal proprio sito, sino alla

pubblicazione della sentenza definitiva, il ricorso i motivi aggiunti e l’elenco

nominativo dei controinteressati integrati dall’avviso nonché le notizie e gli

atti, relativi alla presente controversia;

- l’amministrazione dovrà rilasciare alla parte ricorrente un attestato nel quale

si confermi l’avvenuta pubblicazione nel sito del ricorso, dei motivi aggiunti e

dell’elenco integrati dall’avviso;

che dette pubblicazioni dovranno avvenire entro 30 giorni dalla

comunicazione della presente ordinanza, con deposito della prova delle

intervenute pubblicazioni entro il termine perentorio di ulteriori 15 giorni;

che, una volta integrato il contraddittorio nei termini indicati, la controversia

verrà chiamata per la discussione del merito alla pubblica udienza del 25

ottobre 2017;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sede di Roma, Sezione

terza-ter,

Ordina alla ricorrente di provvedere all’integrazione del contraddittorio, nei

modi e nei termini indicati in motivazione.

Rinvia, per l’ulteriore corso, alla pubblica udienza del 25 ottobre 2017.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 24 maggio 2017 con

l'intervento dei magistrati:

Giampiero Lo Presti, Presidente

Michelangelo Francavilla, Consigliere

Antonino Masaracchia, Consigliere, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Antonino Masaracchia Giampiero Lo Presti

 
 
 

IL SEGRETARIO
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